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1. AVVERTENZE

Queste Linee Guida hanno lo scopo di fornire indirizzi di carattere generale 
per favorire la diffusione di “buone prassi” finalizzate alla redazione della 

Dichiarazione di Rispondenza nel settore di attività considerato in assenza di 
“modelli” che sono invece previsti per la Dichiarazione di conformità.

Le stesse, non possono considerarsi esaustive in ordine alla specificità dei singoli 
impianti per i quali dovrà essere rilasciata la Dichiarazione di Rispondenza.

Qualora quanto indicato nelle procedure contenute nelle presenti “Linee Guida” 
non fosse applicabile il professionista adotterà criteri alternativi.

È possibile che, localmente, gli uffici degli enti preposti a valutare la documentazione 
tecnica possano seguire prassi diverse e/o richiedere integrazioni rispetto agli 
standard normativi previsti, quindi si suggerisce sempre di interagire con gli enti 
di riferimento territoriali e di prendere preventivamente tutte le informazioni 
necessarie.

2. PREMESSA

Il presente documento nasce con lo scopo primario di fornire ai professionisti 
abilitati un utile riferimento a supporto del proprio lavoro, in un particolare ambito 

che implica grandi responsabilità e che, dunque, richiede competenza, esperienza 
e attenzione. 

La Dichiarazione di Rispondenza è stata introdotta dal D.M. 37/08 ed è un 
documento sostitutivo della Dichiarazione di Conformità prevista dalla Legge 
46/90 e regolamentata dal D.P.R. 447/91 con lo scopo di andare a sanare dal punto 
di vista documentale quegli impianti in cui la Dichiarazione di Conformità non 
fosse presente o reperibile. Risulta quindi fondamentale la definizione dell’ambito 
temporale su cui può agire la Dichiarazione di Rispondenza, che riguarda i soli 
impianti realizzati tra la data dell’entrata in vigore del D.P.R. 447/91 (e contestuale 
nascita della Dichiarazione di Conformità) ed il 27/03/2008 (data dell’entrata in 
vigore del D.M. 37/08 con l’introduzione della Dichiarazione di Rispondenza). 

Il presente documento è stato approvato dal Consiglio nazionale dei Periti 
industriali e dei Periti industriali laureati nella seduta del 25 febbraio 2016 ed 
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è da ritenersi un documento aperto ai contributi che ad esso vorranno essere 
forniti da esperti e professionisti. Versioni successive potranno essere rilasciate ed 
ogni contributo utile sarà preso in considerazione. Per gli impianti realizzati negli 
intervalli temporali esclusi dall’ambito di applicazione sopra indicato è in fase di 
studio una ulteriore linea guida ad essi riferita. 

La presente linea guida è costituita da un articolato e da diversi allegati, in modo 
particolare tra questi ultimi segnaliamo le schede procedurali, un modello di 
dichiarazione di rispondenza, uno schema di relazione tecnica descrittiva ed il 
facsimile delle schede dei controlli tecnici e strumentali da effettuare per giungere 
al rilascio della dichiarazione. Negli allegati proposti a corredo delle linee guida, 
si è fatto riferimento agli impianti in BT in quanto di prevalente diffusione. Nelle 
pagine della guida si fa riferimento a locuzioni che esprimono concetti ampiamente 
diffusi. Per alcune di esse abbiamo tuttavia voluto richiamarne le definizioni sotto 
riportate.

REGOLA DELL'ARTE

La locuzione regola d'arte indica l'insieme delle tecniche considerate corrette 
per l'esecuzione di determinate lavorazioni, in genere artigianali, e della 
realizzazione di opere.

LINEE GUIDA

Le linee guida sono un insieme di raccomandazioni sviluppate sistematicamente, 
sulla base di conoscenze continuamente aggiornate e valide, redatto allo scopo 
di rendere appropriato, e con un elevato standard di qualità, un comportamento 
desiderato. Tali norme sono una base di partenza per l'impostazione di 
comportamenti e modus operandi condivisi in organizzazioni di ogni genere (sia 
private, sia pubbliche) nel campo sociale, politico, economico, aziendale e così via. 
Prevalentemente non si tratta di procedure obbligatorie (in questo caso si parla di 
protocollo, di codice o procedura).

BUONA PRATICA PROFESSIONALE

La buona pratica professionale è uno standard di etica e di qualità necessari alla 
progettazione.
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REGOLE DI PRUDENZA

Le regole di prudenza definiscono i principi della "retta norma dell'azione", una 
disposizione stabile che orienta le scelte progettuali verso l'equilibrio delle 
valutazioni.

DISCREZIONALITÀ PROFESSIONALE

Si introduce il termine di discrezionalità professionale quando le leggi e le norme 
tecniche in vigore disciplinano solo alcuni aspetti delle procedure, lasciando quindi 
un margine di scelta tra più possibilità di attuazione ugualmente lecite.

Il caso più significativo di discrezionalità si ha quando la norma stabilisce il fine 
che deve essere conseguito ma non disciplina o disciplina solo in parte i modi per 
conseguirlo, lasciando così al professionista un margine di scelta al riguardo.

3. PRINCIPALI LEGGI E NORME DI RIFERIMENTO

Legge n. 186 del 01/03/68 "Disposizioni concernenti la produzione 
 di materiali, apparecchiature, macchinari,  
 installazioni e impianti elettrici ed elettronici".

Legge n. 46 del 05/03/90 "Norme per la sicurezza degli impianti".

DPR 462 del 22/10/2001 e s.m.i. " Regolamento di semplificazione  
 del procedimento per la denuncia di   
 installazioni e dispositivi di protezione  
 contro le scariche atmosferiche,  
 di dispositivi di messa a terra di impianti  
 elettrici e di impianti elettrici pericolosi".

DM 37 del 22/04/2008 e s.m.i. "Regolamento recante il riordino  
 delle disposizioni in materia di attività  
 di installazione degli impianti all’interno 
 degli edifici".
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D.lgs. n. 81 del 09/09/2008 e s.m.i. "Attuazione della legge 3 agosto 2007,  
 n.123, in materia di tutela della salute  
 e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

Norma CEI 64‐8 "Impianti elettrici utilizzatori a tensione  
 nominale non superiore a 1000V  
 in corrente alternata  e a 1500V in corrente  
 continua”.

4. RISPONDENZA ALLA REGOLA DELL’ARTE

Gli impianti per i quali si intende rilasciare la Dichiarazione di Rispondenza 
devono essere conformi alla Regola dell’Arte. Sono conformi alla Regola 

dell’Arte gli impianti che rispettano, al momento della loro messa in servizio, la 
legislazione vigente, la normativa tecnica, le regole di “perizia” (il cui impiego si 
impone sempre in rapporto a ciascun impianto le cui particolarità devono sempre 
essere valutate dal professionista con attenzione al singolo caso), e i requisiti 
essenziali di sicurezza secondo cui:

"gli impianti sono installati, utilizzati e manutenuti in modo da salvaguardare le 
persone, gli animali e le cose da tutti i rischi di natura elettrica, chimica, termica e 
meccanica", quali:

■ contatti elettrici diretti;
■ contatti elettrici indiretti;
■ innesco e propagazione di incendi e di ustioni dovuti a sovratemperature 

pericolose, archi elettrici e radiazioni;
■ innesco di esplosioni;
■ fulminazione diretta ed indiretta;
■ sovratensioni;
■ altre condizioni di guasto ragionevolmente prevedibili.

La sussistenza dei requisiti sopra elencati può essere dimostrata dal professionista, 
fermo restando il rispetto della legislazione vigente all'atto della messa in esercizio 
dell'impianto, mediante la oculata scelta delle norme tecniche (europee e nazionali) 
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applicabili all’impianto in esame, come evidenziato nell’art. 5 comma 3 e nell’art. 6 
comma 1 D.M. 37/08.

5. CONDIZIONI PER IL RILASCIO  
 DELLA DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

Il D.M. 37/08 all’art. 7 comma 6 e all’art. 8 comma 3 richiede, per il rilascio 
della Dichiarazione di Rispondenza, il rispetto di alcune specifiche condizioni 

"necessarie e sufficienti" come di seguito precisato:

1. quando non sia stata prodotta, o non sia reperibile la Dichiarazione di 
Conformità, per gli impianti realizzati nel periodo compreso tra il 13 marzo 
1990 ed il 26 marzo 2008;

2. quando, per impianti realizzati nel periodo compreso tra 13 marzo 1990 ed il 
26 marzo 2008, la Dichiarazione di Conformità non sia stata rilasciata oppure 
sia stata rilasciata ma priva di almeno uno dei requisiti essenziali a suo tempo 
previsti dalla legge (cfr par.7.1);

3. per l'attivazione di una nuova fornitura di energia elettrica o per una 
richiesta di aumento di potenza della fornitura di energia elettrica per gli 
impianti (sprovvisti di Dichiarazione di conformità) realizzati nella fascia 
temporale compresa tra il 13 marzo 1990 ed il 26 marzo 2008 (art.8 comma 
3 DM37/2008).

6. SOGGETTI ABILITATI AL RILASCIO  
 DELLA DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

Per rilasciare la Dichiarazione di Rispondenza, il professionista, ai sensi del citato 
art. 7 D.M. 37/08, deve essere in possesso dei seguenti requisiti:

■ iscrizione all’albo professionale per le specifiche competenze tecniche 
richieste, avendo esercitato la professione, per almeno 5 anni, nel settore 
impiantistico a cui si riferisce la Dichiarazione di Rispondenza;
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per i soli impianti sotto i limiti dimensionali previsti dell’art. 5 comma 2 DM37/2008

da un soggetto che ricopre, da almeno 5 anni, il ruolo di responsabile tecnico 
di un’impresa abilitata di cui all’art. 3, operante nel settore impiantistico a cui si 
riferisce la Dichiarazione di Rispondenza.

7. RIFERIMENTI PER IL RILASCIO  
 DELLA DICHIARAZIONE DI RISPONDENZA

7.1 Criteri ed elementi essenziali

Il comma 6 dell’art. 7 evidenzia i criteri base per il rilascio della Dichiarazione di 
Rispondenza quale documento emesso in sostituzione della Dichiarazione di 

Conformità:

■ “...sotto la propria personale responsabilità...”
■	 “...in	seguito	a	sopralluogo	ed	accertamenti...”

Poiché la Dichiarazione di Rispondenza sostituisce a tutti gli effetti la Dichiarazione 
di Conformità, è fondamentale che siano compilati tutti i campi del modello allegato, 
che riassumono le caratteristiche salienti dell’impianto in esame, del proprietario/
committente e del soggetto sottoscrittore.
Inoltre, ai fini del rilascio della Dichiarazione di Rispondenza, devono essere 
svolti obbligatoriamente sull’impianto gli accertamenti previsti dalla normativa 
tecnica applicabile (ad esempio CEI 64/8 — 6, CEI 81/2, CEI 60079 –14) e suggeriti 
dall'esperienza professionale (esami a vista, prove e misure). Tali accertamenti 
devono essere condotti  e documentati nel modo più preciso e rigoroso possibile. 
Fondamentali, da riportarsi nei documenti facenti parte della Dichiarazione di 
Rispondenza, i seguenti elementi:

■ la data, il luogo degli accertamenti;
■ la persona che ha condotto gli accertamenti;
■ l’oggetto degli accertamenti;
■ le modalità degli accertamenti;
■ i riferimenti legislativi applicabili;
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■ i riferimenti normativi applicati;
■ l’esito degli accertamenti.

7.2 Dichiarazione di rispondenza per parti di impianto

I limiti di applicazione della Dichiarazione di Rispondenza sono i medesimi della 
Dichiarazione di Conformità indicati nel DM 37/2008. Nel caso in cui si renda 

necessario redigere una Dichiarazione di Rispondenza per una porzione di impianto 
è compito del professionista incaricato identificare in modo inequivocabile e 
documentato i limiti di applicazione della stessa.

7.3 Impianti non rispondenti alla regola dell’arte

L’impianto per il quale è stato richiesto il rilascio della Dichiarazione di 
Rispondenza può essere parzialmente non conforme alla Regola dell’Arte. In tal 

caso viene suggerita la seguente procedura:

1. suddividere l’impianto in sezioni distinte e identificabili con certezza:

■ quella conforme alla Regola dell’Arte;
■ quella non conforme alla Regola dell’Arte.

2. redigere la Dichiarazione di Rispondenza per la sezione di impianto adeguata e 
pertanto certificabile;

3. progettare ai sensi dell’art. 5 del D.M. 37/08 gli interventi di adeguamento 
della sezione non conforme;

4. realizzare gli interventi di adeguamento per mezzo di imprese abilitate ai sensi 
dell’art 3 del D.M. 37/08;

5. acquisire la Dichiarazione di Conformità redatta dall’impresa esecutrice delle 
opere completa degli allegati obbligatori per la parte oggetto di adeguamento;

6. riunire in un fascicolo la Dichiarazione di Rispondenza e la Dichiarazione di 
Conformità da consegnare alla committenza.
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8. ACCERTAMENTI DA ESEGUIRE E DOCUMENTI  
 DA PRODURRE A CARICO DEL PROFESSIONISTA (1)

Gli accertamenti riportati negli articoli seguenti sono da ritenersi non esaustivi 
e comunque da effettuarsi in funzione della tipologia di impianto in esame.

8.1 Rilievo di quanto installato

a.  Schemi e planimetrie degli impianti.

8.2 Esame a vista

(esempio impianti ordinari in BT cap.611 - CEI 64-8)

a. Verifica dell’esistenza e della corretta messa in opera:

• della protezione contro i contatti diretti;
• della protezione contro i contatti indiretti;
• della protezione contro il sovraccarico;
• della protezione contro i corto circuiti;

b. Verifica dell’esistenza e della corretta messa in opera dei sezionamenti;
c. Verifica della protezione contro le sovracorrenti;
d. Verifica della protezione contro le sovratensioni (se necessaria);
e. Verifica delle zone di rispetto nei locali da bagno e doccia;
f. Verifica dei sistemi contro l’incendio;
g. Corretta identificazione dei conduttori di fase, neutro e di protezione;
h. Verifica dei dispositivi di comando unipolari connessi ai conduttori 

di fase;
i. Verifica in riferimento alle influenze esterne dei componenti elettrici e 

relativo grado di protezione;
j. Verifica della presenza e idoneità dei conduttori facenti parte 

dell’impianto di terra di protezione (CT, PE, EQP, EQS);

(1)Per la modalità di esecuzione degli esami a vista, delle prove e delle misure il riferimento è quello    
 delle Regole e Norme Tecniche applicabili.
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k. Verifica, nei luoghi ove richiesta, della presenza di schemi, cartelli 
monitori e informazioni analoghe;

l. Verifica dell’identificazione dei circuiti.

NOTA: Caduta di tensione, selettività e accessibilità sono dati prestazionali 
dell’impianto, devono essere valutati con riferimento alla sicurezza.

8.3 Prove e misure

(esempio impianti ordinari in BT) (cap.612 - CEI 64-8)

a. Continuità dei conduttori di terra, di protezione ed equipotenziali;
b. Resistenza di isolamento dell’impianto elettrico (se possibile);
c. Protezione mediante sistemi SELV e PELV o mediante separazione 

elettrica;
d. Protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione 

con verifica del corretto funzionamento degli eventuali interruttori 
differenziali;

e. Misura della resistenza di terra e/o resistenza/impedenza dell’anello 
di guasto e verifica dell’intervento delle protezioni;

f. Prova di polarità;
g. Prove di funzionamento degli impianti di sicurezza.

8.4 Documenti

a. Dichiarazione di rispondenza contenente:
• identificazione e abilitazione del professionista;
• limiti della dichiarazione di rispondenza;
• relazione descrittiva con identificazione dell’impianto;
• riferimenti a dichiarazioni e documentazioni esistenti (anche parziali);
• leggi e norme di riferimento;
• classificazioni degli ambienti (per esempio ordinari o soggetti a 

normativa specifica) basata sulla dichiarazione del committente;
• caratteristiche della fornitura elettrica e del sistema elettrico;
• Conclusioni;
• Validazione con data, firma e timbro professionale.

b. Valutazione del rischio dovuto al fulmine (se necessaria);
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N.B. Gli allegati opzionali, ritenuti essenziali dal professionista per il corretto 
svolgimento dell'incarico affidatogli, devono essere conservati a cura dello stesso 
per eventuali riscontri futuri.

9. PRECISAZIONI
a. La dichiarazione di rispondenza prevista dal D.M. 37/08 per essere utilizzata 

come omologazione degli impianti (di terra, di protezione di scariche 
atmosferiche) secondo il D.P.R. 462/01 deve riferirsi alle tipologie di intervento 
di: “nuovo impianto” o, in particolari casi, ” trasformazione”.

b. La dichiarazione di rispondenza utilizzata come documento per ottenere una 
nuova fornitura o aumento della potenza elettrica (D.M. 37/08 art. 8 comma 3) 
deve riferirsi all’intero impianto.

c. Qualora fosse presente una documentazione, degli impianti, anche parziale, il 
professionista potrà utilizzarla previa verifica del contenuto e della correttezza.

d. Prima dell’inizio degli accertamenti è necessario ottenere dal committente 
la classificazione gli ambienti in funzione dell’entità dei rischi presenti e della 
eventuale legislazione specifica applicabile al contesto considerato.

ALLEGATI ESSENZIALI ALLEGATI OPZIONALI

Relazione tecnica descrittiva Rilievo fotografico

Schemi d'impianto aggiornati allo 
stato di fatto (qualora non reperibili 
o non aggiornati)

Specifiche tecniche dei principali 
materiali installati

Planimetrie degli impianti
(Qualora non reperibili o non 
aggiornati)

Eventuali riferimenti ad altra 
documentazione esistente

Schede controlli e verifiche 
strumentali

c. Allegati essenziali;
d. Allegati opzionali.
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